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Nella giornata del 30 giugno si è diffu-
sa la notizia dell’archiviazione, da 
parte della Procura di Roma, delle in-
dagini sulla morte in Colombia di 
Mario Paciolla. Viene dunque avallata 
l’ipotesi del suicidio, mai accettata dai 
familiari di Mario e dal Collettivo 
“Giustizia per Mario Paciolla”, e che 
appare ingiustificabile alla luce di una 
serie di indizi e circostanze che il Tri-
bunale non ha ritenuto di dover prende-
re in considerazione.
Già nel pomeriggio del 30 giugno la 
convocazione di un presidio a piazza 
Municipio ha dimostrato che la notizia 
è stata accolta con amarezza ma senza 
alcuna rassegnazione da parte del Col-
lettivo. “Se loro pensano che Anna 
Motta e Pino Paciolla si fermano, se lo 
possono scordare. Se prima prendevo 
un appuntamento al giorno per far co-
noscere la storia di Mario, ora ne pren-
derò due” ha scandito con fermezza al 
megafono Anna Motta, la mamma di 
Mario, che in merito ai risultati 
dell’autopsia eseguita sul giovane coo-
perante ha in seguito dichiarato: “Il 

corpo di Mario ha parlato, ma non è 
stato ascoltato”. 
Tra le strade al momento percorribili fi-
gurano la richiesta dell’istituzione di 
una Commissione parlamentare di in-
chiesta e la presentazione di un ricorso 
alla Corte europea. 
Intanto martedì 15 luglio, quinto an-
niversario della scomparsa di Mario, 
si terrà a Napoli un corteo con par-
tenza alle 18.00 da piazza Munici-
pio. Dopo l’arrivo a piazza Dante il 
corteo confluirà alle 20.00 al Parco 
dei Ventaglieri per la proiezione 
dell’inchiesta di FanPage “Il caso 
Mario Paciolla”, che dimostra in 
modo chiaro le fortissime criticità 
dell’ipotesi del suicidio. Seguiranno 
una discussione pubblica e interventi 
musicali.
“La vostra presenza numerosa” è 
l’appello dei genitori di Mario “sarà 
per noi una fonte di forza e di energia: 
è nel vostro abbraccio che troveremo 
il coraggio per continuare, insieme, 
questa battaglia che non può e non 
deve finire."
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Mentre con la solita lentezza avanzano le operazioni di bonifica, 
il sindaco Manfredi e la premier Meloni stanno preparando il ter-
reno per svendere Bagnoli. Prima hanno cambiato una serie di 
leggi per lasciare dov’è l’inquinatissima colmata, con il pretesto 
di una rimozione troppo complessa. Hanno poi sostenuto che 
avrebbero dedicato quello spazio all’uso balneare, ma nel 2027 
verrà utilizzato come villaggio per i velisti della Coppa America. 
I piani futuri per il territorio sono chiari: Comune e governo non 
vogliono la spiaggia libera e gratuita, come vogliono i napoletani, 
ma uno “sviluppo” attraverso eventi a pagamento, recintati, sot-
traendo spazio pubblico ai cittadini. 
Una rete di persone si sta organizzando per dire “no” alla Coppa 
America e ai grandi eventi a Bagnoli. Quello che chiedono è una 
spiaggia pubblica, un parco verde dove poter entrare sempre 
senza pagare, servizi gratuiti per i cittadini: fontane, panchine, 
punti ombra, e non altri ristoranti, bar, attrezzature a pagamento, 
un porto per gli yatch dei miliardari che puntano a conquistare 
anche l’isola di Nisida, facendola diventare un resort privato.
Che la Coppa America non porterà benefici alle persone è cosa 
nota. Meno chiaro è il reale senso di questi cosiddetti Grandi 
Eventi che si inaugurano nel quartiere: mostrare a investitori 
arabi, cinesi e americani quanto sia bella Bagnoli, per potergliela 
vendere poco a poco. Dopo un secolo durante il quale le risorse 
naturali del territorio sono state sottratte agli abitanti bisogna im-
pedire che questo avvenga di nuovo. Il mare, la spiaggia, il verde, 
gli spazi pubblici sono di tutti.

La spiaggia negata: 14.000 firme
tradite dalle istituzioni 

Nel 2012 il percorso per il referendum “Una 
spiaggia per tutti” fu interrotto con l’approva-
zione di una delibera comunale. Una promes-
sa che si è poi rivelata vana, aprendo la strada 
al ritorno di interessi privati su Bagnoli e 
Nisida.
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